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Il presente documento costituisce aggiornamento della relazione approvata con determinazione 

dirigenziale n. DPE005/191 del 27/12/2023 e pubblicata il 12 gennaio 2024 sul sito dell’ANAC al link   

https://www.anticorruzione.it/relazioni-annuali-servizi-pubblici-

locali?year=104657097&region=104659266&region=104659327&category=104657567. 

 La relazione ed il presente aggiornamento sono redatti ai sensi dell’articolo 30, comma 1 del 

Decreto Legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 (Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica). Con tali documenti si intende, pertanto, fornire una ricognizione della situazione 

gestionale dei servizi di trasporto pubblico locale, rientranti nella categoria dei servizi di interesse 

economico generale di livello locale, ossia tra quei servizi che, erogati o suscettibili di essere erogati, 

dietro corrispettivo economico su un mercato, non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o 

sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 

discriminazione, qualità e sicurezza [articolo 2, comma 1, lettera c) D.lgs. 201/2022]. L’ambito temporale preso 

in considerazione dal presente aggiornamento è riferito all’annualità 2023. 

Con riguardo alla programmazione dei servizi (in termini di monte chilometrico), non si rilevano 

scostamenti rispetto a quanto indicato nella precedente relazione. 

Le somme trasferite dallo Stato per la copertura dei costi relativi ai servizi di trasporto pubblico 

per l’annualità 2023 ammontano a € 137.317.872,14. A valere sul 2023, la Regione ha aggiunto proprie 

risorse per un importo pari a € 58.486.833,69  

Dette consistenze finanziarie hanno coperto i costi dei servizi di trasporto rientranti nella predetta 

categoria di servizi di interesse economico generale di livello locale e che altra parte dell’ordinamento 

conosce come servizi minimi qualitativamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda 

di mobilità dei cittadini, perché diretti a garantire un servizio che il mercato non sarebbe in grado di 

soddisfare a costi accessibili per l’utenza. 

Con riferimento all’assetto ordinamentale, la Regione - ente di programmazione dell’intero 

bacino regionale(1) - è ente affidante dei servizi ferroviari e dei servizi automobilistici di rete regionale.  

A far data dal 1° aprile 2023 gli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico sono stati prorogati 

fino al 31 dicembre 2026 attraverso la stipula di ventisei contratti di servizio di rete regionale. 

                                                 
1) La L.R. 43/2017 ha istituito il bacino unico regionale di programmazione dei servizi di trasporto ricadenti nel territorio 

regionale. 

https://www.anticorruzione.it/relazioni-annuali-servizi-pubblici-locali?year=104657097&region=104659266&region=104659327&category=104657567
https://www.anticorruzione.it/relazioni-annuali-servizi-pubblici-locali?year=104657097&region=104659266&region=104659327&category=104657567
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1. MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI TPL 

Restano invariate le informazioni rese nell’ambito della precedente relazione con riguardo alle 

modalità di affidamento dei servizi ferroviari ed automobilistici. 

 

2. ANDAMENTO ECONOMICO 

2.1 SERVIZI FERROVIARI  

2.1.1 SERVIZI FERROVIARI AFFIDATI A TRENITALIA S.P.A. 

Riguardo all’andamento economico, nel corso del 2023 il corrispettivo erogato Trenitalia spa è 

stato di a 53,1 mln di euro. 

Di particolare importanza è l’impegno diretto al rinnovo del materiale rotabile che consentirà di 

apprezzare in modo incrementale la qualità del servizio offerto. Trenitalia è, infatti, soggetto attuatore 

per la Regione degli interventi di rinnovo del materiale rotabile per complessivi 28,8 milioni di euro con 

i quali ha acquistato 5 nuovi treni POP. 

2.1.2 SERVIZI FERROVIARI AFFIDATI IN HOUSE A TUA S.P.A. 

Il corrispettivo che la Regione riconosce a TUA spa per la componente ferroviaria si attesta a 

circa 12 mln di euro annui cui si aggiungono 5 mln di euro destinati ai costi di gestione dell’infrastruttura.  

Nel corso del 2023 la Società in house TUA spa ha attivato nuovi collegamenti ferroviari su linee 

interne, storicamente non servite dalla Società, che dalla direttrice adriatica si diramano verso L’Aquila 

e verso Roma, autorizzati con DGR n. 28/2023, a valere su un corrispettivo aggiuntivo di 3 milioni di 

euro all’anno. 

È da sottolineare che è stata messa in campo anche un’importante politica di rinnovo del materiale 

rotabile che consentirà di apprezzare in modo incrementale la qualità del servizio offerto. TUA è soggetto 

attuatore per la Regione degli interventi di rinnovo del materiale rotabile per complessivi 49,9 milioni di 

euro con cui ha acquistato 9 nuovi treni POP. 
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2.2. SERVIZI AUTOMOBILISTICI  

2.2.1 SERVIZI AUTOMOBILISTICI AFFIDATI IN HOUSE A TUA S.P.A.  

Il corrispettivo che la Regione riconosce a TUA spa per i servizi automobilistici, su base annua, 

ammonta a circa 68 mln di euro annui, oltre indicizzazione per gli anni 2020/2021 (come previsione 

contrattuale). Nel dettaglio, per l’anno 2023, TUA spa ha percepito € 84.499.944,00 (oltre iva 10%),  a 

fronte dei servizi ferro e gomma prodotti, come previsto dal Piano Economico Finanziario allegato al 

richiamato contratto. L’equilibrio economico finanziario del contratto viene garantito dal confronto tra i 

dati in esso riportati e i dati acquisiti a consuntivo del medesimo esercizio, al fine di registrarne eventuali 

scostamenti. 

2.2.2. SERVIZI AUTOMOBILISTICI AFFIDATI ALLE IMPRESE PRIVATE.  

A fronte dei servizi resi fino al 31 marzo 2023, la Regione ha provveduto all’erogazione dei 

contributi di esercizio con le modalità disciplinate dalla L. 10 aprile 1981 n. 151 e dalla L.R. 9 settembre 

1983 n. 62. La normativa di settore prevedeva l’erogazione (a cura della Regione o dei Comuni 

capoluogo) di contributi di esercizio in acconto nella misura del 100% del deficit standard chilometrico 

preventivo dell’anno precedente a quello di riferimento moltiplicato per le percorrenze effettive dell’anno 

precedente a quello di riferimento. Si riporta nella Tabella 1 l’importo erogato a ciascuna azienda 

nell’anno 2023 a titolo di acconto (colonna A). La liquidazione del contributo di esercizio a conguaglio 

avviene su base annuale, tenendo conto degli elementi dell’anno di riferimento (art. 56 L.R. n. 62/1983). 

Tali elementi devono essere pertanto rideterminati di anno in anno, al fine dell’erogazione dei contributi 

a conguaglio. La Regione ha proceduto, da ultimo con DGR 843/2024, all’approvazione della 

metodologia di calcolo e alla quantificazione dei conguagli a saldo sui contributi di esercizio per il 

Trasporto Pubblico Locale ex L. n. 151/1981, L.R. n. 62/1983 e ss.mm.ii. per il biennio 2021/2022, alle 

aziende concessionarie che effettuano servizi di TPL.  

Per il periodo di affidamento, oggetto dei contratti di servizio aventi decorrenza dal 1° aprile 2023 

si è proceduto all’erogazione dei corrispettivi.  Si tratta degli affidamenti oggetto dei contratti stipulati 

in attuazione delle Delibere della Giunta regionale n. 738/2022 e 150/2023 ed in applicazione dell’art. 

24, comma 5 bis del d.l. n. 4/2022. Nei singoli contratti è stato quantificato il corrispettivo previsionale 

da erogare alle singole aziende, a fronte di apposita fatturazione, che garantisca, nel rispetto del Reg. UE 

1370/2007, nonché delle Deliberazioni dell’Autorità di Regolazione Trasporti, l’equilibrio economico 

finanziario nonché il margine di utile ragionevole (Annesso 3 all’allegato A alla Del. 154/2019). Al fine 



5 

 

di verificare l’equilibrio economico del contratto e scongiurare sovracompensazioni, per ogni impresa 

affidataria, gli uffici regionali hanno effettuato apposito confronto tra le stime riportate nel PEF (che 

costituisce allegato M ai contratti di servizio) per l'esercizio di riferimento con il CE consuntivo 

certificato relativo ai 9 mesi di vigenza contrattuale per l’anno 2023 (1° aprile-31 dicembre 2023), 

secondo le modalità declinate dall’art. 7, comma 4 e comma 5, del citato CdS. 

I confronti PEF/CER per la gestione del primo periodo contrattuale (1° aprile – 31 dicembre 2023) 

sono stati definiti nel corso dell’ultimo trimestre 2024 e approvati con Determinazioni Dirigenziale 

DPE005/181 del 02 dicembre 2024. Nella Tabella 2 sono riportate le risultanze della gestione del periodo 

contrattuale.  

2.2.3. FINANZIAMENTO MATERIALE ROTABILE SU GOMMA 

Nel corso del 2023 è proseguita l’attività di finanziamento di nuovo materiale rotabile su gomma 

utilizzando le risorse messe a disposizione da diverse linee di finanziamento (PSC 2014_2020, DM 

223_2020, DI 81_2020 Piano Strategico Nazionale Mobilità Sostenibile, DM 315_2021 PNC). Sono stati 

erogati a titolo di finanziamento (o co-finanziamento) € 24.450.048,51 in relazione a 147 autobus nuovi 

di fabbrica messi in esercizio da parte delle aziende esercenti trasporto pubblico locale. Attraverso 

l’inserimento di detta considerevole quantità di autobus nuovi si è potuto dare impulso alla 

digitalizzazione dei mezzi, tutti predisposti con le dotazioni previste dalle linee di finanziamento. Allo 

stesso tempo con la sostituzione di mezzi obsoleti si è registrato un incremento di circa il 20% del numero 

dei mezzi predisposti per le persone a mobilità ridotta. 

 

3. SISTEMA TARIFFARIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO FERROVIARI E AUTOMOBILISTICI 

Per il 2023 il sistema tariffario regionale non ha subito modifiche rispetto a quanto indicato nella 

precedente relazione. L’adeguamento tariffario al tasso di inflazione è stato approvato, per il trasporto su 

gomma, nel corso del 2024 con D.G.R. n. 374 del 26 giugno 2024. 
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4. SISTEMA DI MONITORAGGIO - CONTROLLO 

4.1. SERVIZI FERROVIARI  

Con riferimento ai contratti di servizio vigenti al 31 dicembre 2023, ossia quelli sottoscritti con 

TUA e Trenitalia, gli stessi sono stati monitorati da apposito comitato di gestione avente funzioni di 

assistenza alle Parti nell’interpretazione e nell’applicazione dei Contratti di competenza, con particolare 

riferimento all’adempimento delle singole clausole contrattuali, nonché al monitoraggio dei dati, alla 

prevenzione e soluzione delle controversie, all’applicazione delle penali e delle riduzioni/mitigazioni 

delle medesime a consuntivo annuale, agli adempimenti relativi al riequilibrio economico-finanziario del 

Contratto. 

4.2. SERVIZI AUTOMOBILISTICI 

Dal 1° aprile 2023 l’attività di controllo viene svolta attraverso apposito comitato di gestione del 

contratto che ha l’onere, in contradditorio con la società, di verificare l’andamento qualitativo del servizio 

nonché la rendicontazione economica dei costi riferiti.  

Il competente Servizio del Dipartimento regionale ha svolto, altresì, verifiche sul regolare 

andamento del servizio, in particolare dando seguito alle segnalazioni degli utenti e degli amministratori 

locali, al fine di valutarne il regolare svolgimento, la puntualità e la sicurezza. 

Infine, a seguito di specifiche richieste formulate dall’Osservatorio per le politiche del TPL, 

istituito dall’art. 300 L 244/2007, sono state svolte puntuali verifiche sui dati qualitativi e quantitativi 

rispetto ai dati inseriti nella banca dati Ministeriale dalle aziende stesse.  

 

5. QUALITÀ DEL SERVIZIO 

5.1. SERVIZI FERROVIARI 

Le società esercenti servizi di TPL titolari di contratto di servizio già nell’anno 2022, TUA e 

Trenitalia, nelle modalità e con la frequenza previste negli stessi, forniscono rilevazioni interne sul 

rispetto degli standard di qualità. In particolare la Regione verifica il rispetto degli standard di qualità del 

servizio, ivi inclusa la puntualità ed il livello di soddisfazione dell’utenza (qualità percepita), attraverso 

rilevazioni campionarie sulla rete. Le società forniscono altresì, due volte l’anno, i dati relativi alle 

frequentazioni sulla base di apposite rilevazioni.  
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Per quanto concerne gli aspetti qualitativi, il Contratto disciplina gli indicatori minimi di qualità 

con un connesso sistema di premi e penali unitamente ad un sistema di monitoraggio i cui esiti vengono 

di volta in volta analizzati nell’ambito del Comitato Tecnico di gestione del Contratto. 

Le imprese comunicano quotidianamente i dati sulla regolarità, affidabilità e puntualità dei servizi 

ferroviari alla Regione e pubblica sul sito i valori consuntivati relativamente agli indici di puntualità, 

affidabilità, pulizia, decoro e comfort. 

A tal riguardo, nel contratto trovano attuazione le misure di regolazione di cui alla Delibera ART 

n.1 6/2018 per la verifica del rispetto delle condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto passeggeri 

connotati da oneri di servizio pubblico. Gli indicatori e i relativi livelli minimi interessano i seguenti 

parametri: offerta di posti, puntualità e regolarità, informazioni all’utenza, livelli minimi di trasparenza 

e di accessibilità commerciale, pulizia e comfort del materiale rotabile, sicurezza del viaggio e del 

viaggiatore. L’impresa è tenuta a comunicare il rispetto degli standard di qualità, mediante l’elaborazione 

analitica dei dati su ciascuna delle linee ferroviarie interessate. Il sistema di monitoraggio consente 

l’analisi annuale dei valori consuntivati di qualità nell’ambito del Comitato Tecnico di gestione del 

Contratto. 

5.2 SERVIZI AUTOMOBILISTICI 

Le condizioni minime di qualità contenute nei contratti di servizio su gomma hanno riguardo ai 

seguenti fattori: offerta del servizio; informazione all’utenza; canali di vendita (accessibilità 

commerciale); pulizia dei veicoli; sicurezza del viaggio e dei viaggiatori, da garantire attraverso 

l’adozione di un “Piano Operativo di sicurezza e controlleria”; accessibilità delle persone a mobilità 

ridotta (PMR). 

Gli indicatori sono per lo più di tipo binario (obbligo assolto/obbligo non assolto) e le penali sono 

determinate in valore assoluto.  

L’attività di controllo ha generato l’applicazione, a partire dal 2024, di una serie di penali 

collegate ad inadempimenti per la gran parte in scadenza al 31 dicembre 2024. 
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6. OBBLIGHI CONTRATTUALI 

6.1. SERVIZI FERROVIARI 

Entrambe le imprese ferroviarie sono tenute a programmare tutte le attività accessorie necessarie 

alla prestazione dei servizi di cui al programma di esercizio, garantendo la manutenzione e le revisioni 

periodiche dei mezzi, la pulizia degli stessi, la gestione dell’informazione all’utenza, la sicurezza del 

viaggio ed il servizio di vendita. Nel rispetto dei principi indicati, le Imprese devono assicurare, per tutta 

la durata dell’affidamento, l’assolvimento degli obblighi di servizio pubblico, l’equilibrio economico-

finanziario della gestione secondo criteri di efficienza, nonché il progressivo miglioramento dello stato 

delle infrastrutture e della qualità delle prestazioni erogate.   

6.2 SERVIZI AUTOMOBILISTICI 

Correlate alle condizioni minime di qualità, gli obblighi delle IA sono contenuti nei contratti di 

servizio e hanno riguardo all’impegno di effettuare i servizi minimi di trasporto pubblico oggetto dei 

contratti medesimi, alle condizioni e modalità ivi definite in termini di regolarità, accessibilità 

dell’informazione e dei canali di vendita, del parco mezzi e personale viaggiante e nel rispetto degli  

obblighi di contabilità regolatoria e separazione contabile, secondo le prescrizioni dettate dalla normativa 

vigente e dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti. In particolare, le IA hanno l’obbligo di adottare gli 

schemi di contabilità regolatoria (conti economici, riconciliazione con il bilancio, stati patrimoniali, dati 

tecnici e elenco del personale in servizio predisposti secondo le previsioni del glossario e sulla base dei 

driver) di cui alla Misura 12 e all’Annesso 3 della delibera ART n. 154/2019 del 28 novembre 2019, 

come integralmente sostituiti con Delibera ART n. 113/2021 del 29 luglio 2021, anche ai fini del rispetto 

dell’obbligo di separazione contabile, ove l’affidatario eserciti anche attività a libero mercato. 

 

7. VINCOLI  

Il Trasporto Pubblico Locale rappresenta un settore complesso in cui si intersecano ed 

interagiscono normative europee, nazionali e locali. Per la determinazione degli obblighi di servizio, 

delle relative compensazioni, per la stipula dei contratti di servizio, per la fornitura dei servizi e le 

procedure di affidamento nel settore del TPL, la Regione Abruzzo opera nel rispetto delle disposizioni 

di cui al Regolamento n. 1370/2007 del Parlamento e del Consiglio Europeo, della normativa nazionale 

vigente ed in particolare del Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonché delle misure di 

regolazione adottate da parte dell’Autorità di Regolazione Trasporti.  
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Con riferimento ai vincoli tecnici e tecnologici, in particolare rispetto all’utilizzo di mezzi idonei, 

da parte delle imprese affidatarie, le stesse sono tenute al rispetto delle norme legislative adottate dal 

Ministero dei Trasporti. In particolare, con l'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 

2021, n. 121 – e successive modificazioni - è stato introdotto il divieto alla circolazione in tutto il 

territorio nazionale di veicoli a motore delle categorie M2 e M3, adibiti a servizi di trasporto pubblico 

locale, alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 1 a decorrere dal 30 

giugno 2022, Euro 2 ed Euro 3 a decorrere dal 1° gennaio 2024. Tuttavia, da ultimo, la legge n. 170 del 

27 novembre 2023 con l’articolo 9 bis “Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale” ha 

disposto l’esonero dal divieto alla circolazione disposto dall'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 

10 settembre 2021, n. 121 per gli autobus Euro 3 necessari ad assicurare la continuità e la regolarità del 

servizio di trasporto pubblico locale.  

Si sottolinea, quale vincolo per un’efficiente ed efficace gestione, anche il sottodimensionamento 

del numero delle unità di personale assegnate rispetto all’ampiezza ed alla complessità delle competenze 

in materia di trasporto pubblico locale. In particolare, alla programmazione, gestione (amministrativa e 

contabile), vigilanza, sicurezza e investimenti nel trasporto pubblico locale su gomma e su ferro sono 

complessivamente addetti, alla data attuale, oltre ai dirigenti dei due Servizi competenti in materia 

(Servizio Supporto Economico ed Amministrativo – DPE001 e Servizio Trasporto Pubblico – DPE005, 

entrambi afferenti al Dipartimento Infrastrutture e Trasporti) solo 6 funzionari (3 dei quali, peraltro, 

occupati anche in ulteriori, differenti e gravosi compiti), con il supporto di un assistente e 3 operatori. 

 

8. CONSIDERAZIONI FINALI 

La verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio pubblico locale può ritenersi 

positiva, partendo dalla situazione antecedente ad aprile 2023, data in cui tutti i servizi sono stati 

contrattualizzati. Migliori risultati sarebbero ottenibili se l’organico del personale del Dipartimento 

Trasporti fosse dimensionato in maniera sufficiente ad effettuare una più serrata attività di controllo. Si 

è infatti registrato un incremento della efficienza aziendale in relazione alla maggiore presenza della 

Regione in sede di verifica di tutti gli adempimenti contrattuali. 

Anche in termini di efficienza ed efficacia della azione amministrativa, lo sforzo compiuto per 

portare a termine nel primo trimestre 2023 la definizione di 40 contratti di servizio in sostituzione delle 

obsolete concessioni, può essere considerato un risultato positivo. Lo stesso dicasi per la puntuale 
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effettuazione nel corso del 2024 di 40 complessivi confronti PEF – CER con ciascuna delle aziende 

contrattualizzate. Anche da parte delle aziende, molte delle quali aventi dimensioni di natura artigianale 

o di piccola impresa, si è registrato un aumento di efficienza in termini di trasparenza, informazione 

all’utenza e qualità del servizio anche grazie alla politica di investimenti sul materiale rotabile.  

In merito alle conseguenze della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente, si 

evidenzia che, poiché la dotazione del Fondo nazionale Trasporti rimane stabile, diviene necessario un 

incremento della partecipazione del bilancio regionale con risorse proprie in aggiunta a quelle statali del 

FNT. Ciò in considerazione della crescente richiesta di collegamenti, che spesso riguardano le aree 

interne (pari ad oltre l’80% del territorio regionale), scarsamente popolate e quindi non in grado di 

assicurare ricavi significativi. A ciò si aggiungano anche le decisioni di incrementare i servizi ferroviari 

di Tua spa e di avviare, nei primi mesi del 2025, il servizio filoviario nei Comuni di Pescara e 

Montesilvano. 

Riguardo a possibili modifiche, alternative ed innovazioni nelle modalità di erogazione e/o di 

gestione dei servizi, le principali linee di indirizzo consistono nella crescente digitalizzazione dei 

trasporti e nell’ulteriore inserimento di materiale rotabile, mediante l’utilizzo delle risorse POR-FESR 

2021-2027 e FSC 2021_2027. Inoltre, si evidenzia che i contratti di servizio di trasporto su gomma (ad 

eccezione di quello della società in house TUA spa) scadranno il 31.12.2026, quello di TUA spa (per 

servizi di trasporto su ferro e su gomma), l’anno successivo: ciò impone l’adozione di una nuova 

programmazione regionale, rispetto alla quale risulta indispensabile la previa definizione dell’indirizzo 

politico, pur con il necessario supporto tecnico. 

****** 



# AZIENDA I Trimestre percorrenze I trim. €/KM (1)
Blasioli L. & C. S.n.c. 70.978,94 € 45.986,60 1,5435 

Casciato S.r.l. 67.023,21 € 43.421,75 1,5435 

Cerella S.a.s. 717.588,45 € 437.242,00 1,6412 

Ciarrocchi S.n.c.* 15.354,67 € 10.408,25 1,4752 

Civitarese S.n.c.* 184.067,25 € 109.317,00 1,6838 

Costantini S.r.l. 66.758,16 € 44.787,00 1,4906 

Di Carlo Bus S.r.l.* 216.742,21 € 138.685,50 1,5628 

Di Curzio S.r.l. 17.094,98 € 11.778,84 1,4513 

Di Fonzo S.p.A. 1.561.511,59 € 841.538,00 1,8555 

Di Giacomo S.r.l. 135.368,49 € 86.964,21 1,5566 

Di Passio Viaggi S.r.l.s.* 17.751,82 € 11.658,50 1,5227 

Eredi D'Amico E. S.n.c.* 32.969,38 € 23.233,25 1,4191 

Ferrara S.r.l. 34.750,79 € 21.521,25 1,6147 

Fracassa S.r.l.* 20.382,11 € 13.378,30 1,5235 

Gaspari S.r.l.* 23.781,74 € 14.899,25 1,5962 

Giallonardo S.n.c. 33.980,32 € 22.630,16 1,5015 

Giovannucci Alberto S.r.l. 37.814,13 € 25.729,50 1,4697 

Jacovetti S.a.s.* 73.267,63 € 42.942,71 1,7062 

Marcozzi S.n.c.* 56.959,04 € 19.434,00 2,9309 

Napoleone S.n.c.* 528.469,79 € 304.719,00 1,7343 

Passucci S.r.l.* 67.942,02 € 39.941,00 1,7011 

Ripani Leante S.n.c. 37.421,73 € 25.059,42 1,4933 

Rovetana T. S.r.l. 13.592,53 € 9.281,50 1,4645 

Satam S.r.l. 51.970,02 € 31.214,35 1,6649 

Spinelli Nicola F. Ditta 54.019,17 € 34.004,05 1,5886 

Suriano Ugo Ditta* 18.783,80 € 10.863,40 1,7291 

* Azienda TPL che effettua il servizio sia per il Comune che per la Regione

(1) Il dato è da intendersi al netto dei conguagli a saldo (ex L.R.  62/83)  in corso di quantificazione al momento della redazione della relazione.



# AZIENDA KM 2023 da CONTRATTO EFF.Fin. Netto €/KM
Blasioli L. & C. S.n.c. 137.959,80 236.598,00 € 1,7150 

Casciato S.r.l. 281.855,40 493.721,00 € 1,7517 

Cerella S.a.s. 1.295.277,75 2.456.874,00 € 1,8968 

Ciarrocchi S.n.c.* 94.540,50 147.983,00 € 1,5653 

Civitarese S.n.c.* 325.926,92 548.382,00 € 1,6825 

Costantini S.r.l. 131.641,67 276.104,00 € 2,0974 

Di Carlo Bus S.r.l.* 412.166,25 750.299,00 € 1,8204 

Di Curzio S.r.l. 35.336,52 67.561,00 € 1,9119 

Di Fonzo S.p.A. 2.522.460,56 5.708.876,00 € 2,2632 

Di Giacomo S.r.l. 260.892,63 486.362,00 € 1,8642 

Di Passio Viaggi S.r.l.s.* 36.506,25 59.767,00 € 1,6372 

Eredi D'Amico E. S.n.c.* 69.699,75 108.304,00 € 1,5539 

Ferrara S.r.l. 96.653,25 169.834,00 € 1,7571 

Fracassa S.r.l.* 46.800,43 80.866,00 € 1,7279 

Gaspari S.r.l.* 80.657,25 192.198,00 € 2,3829 

Giallonardo S.n.c. 67.890,75 121.521,00 € 1,7899 

Giovannucci Alberto S.r.l. 77.188,50 119.267,00 € 1,5451 

Jacovetti S.a.s.* 130.472,87 241.725,00 € 1,8527 

Marcozzi S.n.c.* 143.542,04 248.768,00 € 1,7331 

Napoleone S.n.c.* 909.252,73 1.784.724,00 € 1,9628 

Passucci S.r.l.* 119.823,30 285.630,00 € 2,3838 

Ripani Leante S.n.c. 70.257,00 148.405,00 € 2,1123 

Rovetana T. S.r.l. 28.181,25 47.089,00 € 1,6709 

Satam S.r.l. 93.643,05 190.376,00 € 2,0330 

Spinelli Nicola F. Ditta 102.012,16 175.124,00 € 1,7167 

Suriano Ugo Ditta* 32.590,80 40.882,00 € 1,2544 

Sergio Gaspari 4.920,75 14.502,00 € 2,9471 
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